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Un dialogo organizzato dai i-fràtìcési1.:3. 

E 
una «sinistra 
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Oggi le conclusioni di Mitterrand - Interventi di Senghor, del sindaco di Na­
poli Valenzi, del deputato europeo Delors e del marxista egiziano Sid Ahmed 

Dal nostro inviato 
SAINT MAXIMIN — E* utopia imma­
ginare oggi un'unione più stretta dei 
popoli mediterranei? •• Può derivarne 
una ^ spinta ' utile e far ' progredire ; il ; 
dialogo tra il Nord industrializzato e 
i paesi emergenti del Sud? E' possibi­
le fondere i diversi progetti di costru­
zione meditprr«nea'> A'*'">vn« n nn^H 
temi si ' è sviluppato nei giorni scor­
si, per iniziativa del Partito sucifiiisia 
francese, un dibattito internazionale. 
la cui prima parte, presieduta dal 
presidente del Senegal. Leopold Sedar 
Senghor, ha avuto come scenario l'an­
tica abbazia provenzale di Saint Maxi-
min, nel Var, e che si concluderà sta­
sera a Marsiglia con una manifesta­
zione pubblica e con un discorso di : 
Francois Mitterrand. • Le risposte so- • 
no state diverse e, tenendo conto del­
la gravità dei problemi e dei conflit­
ti aperti nella regione, caute, ma han- > 
no nel complesso rispecchiato, insieme 
con il disagio e l'allarme per lo sta­
to di cose tuttora • prevalente.: un im­
pegno costruttivo. ' ."";'" 
. Per Senghor, ' l'unione :' rappresenta 
una necessità inderogabile. Si deve te­
ner conto della diversità , delle civil­
tà mediterranee, ma anche della loro 
complementarità:-quasi un « meticcia-
to ». che ha le sue radici nel contribu­
to che tre grandi « razze » — la. bian­
ca. la gialla e la nera — hanno dato 
proprio in questo bacino alla storia 
umana. E' il tema che da anni lo ap­
passiona. Ora. anche nella sessione 
straordinaria dell'ONU-dedicata al dia­
logo : Nord-Sud il legame tra aspetti 
culturali e aspetti economici è stato 
riconosciuto e sottolineato. E' tenvpo. 
dùnque, di «riprendere in ' mano: ,il\ 
ruolo storico di questa regione, di ri- -, 
volgere al mondo un messaggio di pa­
ce tra i continenti e le nazioni ma an­
che di cooperazione nel campo princi­
pale della cultura: la civiltà del pros­
simo secolo, della quale stiamo gettan­
do le basi». 
• Jacques Delors. deputato socialista 

al Parlamento europèo, ha richiamato 
i dati assai poco confortanti" della con­
giuntura: il disordine economico mon-

: diale che si estende, i fattori di desta-
: bilizzazione politica, la situazione pò-
1 tenzialmente esplosiva creata., da per­
sistenti • focolai di conflitto. Non sol­
tanto ciascun paese, ma l'Europa nel 
suo assieme ha una responsabilità e 
un compito da assolvere in quella che 
può essere definita una ; « strategia 
della tela di ragno» per la. moltipli­
cazione dei contatti e dei legami tra 
i popoli e i paesi rivieraschi; /;>••'••-••»•?, 

Il compagno Maurizio Valenzi. inter­
venendo nella seconda giornata, quan­
do. dopo l'avvio ufficiale, il dibattito 
ha trovato un ritmo, più sciolto attor­
no ad una tavola sistemata sótto gli al­
beri del chiostro dell'abbazia, ha rile-. 
vato l'opportunità di stabilire per gli 
sforzi comuni concreti punti di'rife­
rimento. per acquisire « cose che ser­
vano alla lotta tesa a trasformare »! 

! inondo ». Valenzi si è richiamato alla 
sua vecchia esperienza di antifascista 
in Tunisia, schierato per l'indipenden­
za dei popoli arabi, e a quella attua­
le di sindaco di Napoli. per ricordare 
che « esistono oppressori e oppressi » 
e che i , problemi aperti sulle sponde 
africana e asiatica del Mediterràneo 
sono eredità - del colonialismo. • Spetta 
alle forze di sinistra europee, égli ha 
soggiunto, trovare le vie dell'unità e 
quelle dell'intesa con le forze politiche 
dei paesi emergenti per fare avanza­
re una modifica sostanziale dei vec­
chi rapporti. Lia pace è il requisito 
essenziale. Uomini come : quelli ' che 
partecipano a incontri di questo gene­
re dispongono di una autorità e Hi una 
influenza':-che permettono loro di da­
re un contributo reale. Valenzi ha pro­
posto che dal ^convegno esca una ini­
ziativa per la creazione di ̂  una orga­
nizzazione - permanente delle città • del 
Mediterraneo. - •; •••:'" •-

- Mohammed Sid Ahmed,.della sinistra 
« marxista » egiziana, ha sollevato tre 
problemi politici che non possono èsse­

re elusi in rapporto con l'obiettivo di 
uh «mare di'pace» nel quadro dialo*' 
go Nord-Sud. Innanzitutto, i ; brèvi , 
passi realizzati tra Egitto ed. Israele 
sono lungi dall'aver portato > ad una 
pace generale é. duratura. In secondo 
luogo, non tutti i conflitti 'si ; inserisco­
no nel quadro Nord-Sud, Lo stesso con-' 
flitto israelo-arabo ha un caràttere àu-, 
tonomo. In passato, si è collocato nel 
contesto della • lotta araba per l'indi­
pendenza, con Israele nel ruolo" di al­
leato e strumentò dei vecchi .è nuòvi 
colonizzatori; nel mercanteggiamento, 
aperto ora attorno al problema del 
petrolio,. quale posto possono avere I-
sraele e le sue pretese? In terzo luogo 
l'impostare i rapporti in termini di 
mercanteggiamento dove può condurre? 
Dopo il caso dell'Iran, l'identificazione 
dell'Egitto con gli Stati Uniti ha crea­
to nella regione perturbamenti che non 
possono essere ignorati. Da una par­
te. c'è una € crisi di identità* egizia­
na: dall'altra, la rivoluzione palestine­
se. quella iraniana, il risorgiménto isla­
mico: fenomeni ' profondi dèi « Sud » 
che.il «Nord»;non può manipolare; E ' , 
a partire da questi dati che la sini-r 

stra deve definire le sue responsabi­
lità e agire affinché il dialogo non sia 
«recupero» e cooptazione ma base di • 
un equilibrio nuovo.' " • . - '• 

-: Anche'il tema del ruolo preponderan- " 
te che le due maggiori potenze (questi . 
« mostri dagli occhi verdi ». secondò la 
espressione dèlio storico Jean-Paul A-
ron, che ignorano la sovranità del pae­
si della '̂ regioneV «volgono nel Meditèr-' 
raneo. è stato affrontato', con. accenti 
divèrsi^ Dalla folta' delegazione turca . 
è.venuto solo un generico accenno :al . 
colpo di stato di venerdì alla sua gè- • 
ne.si. Ma la: questióne • dell'autonomia ' 
dell'Europa e dei suoi limiti \ è stata 
posta in molti degli ultimi intervènti -
in termini di rifiuto dell'atlantismo, o '•. 
in termini problematici.-evitando facili 
demagogie. ,---. , \\ v > 

,(Ì Ennio Polito ; 

Mentre il problema è la credibilità della democrazia 

Solo a fini interni di partito 
il ri pasto del governo 

La Spagna vive una crisi economica sempre più acuta, le masse sono deluse 
Ma alla incapacità del governo fa riscontro ila' disunione della sinistra ! 

Nostro servizio:: 
MADRID - dm una infla­
zione che si avvia a superare 
il muro del 20 per cento, una 
disoccupazione che corre ver­
so l'abisso dei due milioni di 
individui su una popolazione 
attiva di 11 milioni (tra il 16 
e il 18 per cento. U più alto 
tasso europeo), la media di. 
un morto al giorno per il ; 
terrorismo, una ' situazione 
esplosiva nell'Andalusia ricca 
soltanto di contadini '• senza ' 
terra e senza lavoro. Adolfo 
Suarez ha effettuato martedì 
scorso il quinto rimpasto go- -
vernativo della sua carriera 
di primo ministro e il secon­
da degli ultimi quattro mesi. 
sbarazzandosi, tra gli altri, 
del ministro dell'economia 
AbrU Martorell e del mini­
stro egli Esteri Marcelino O-
reja, che erano i due soli 
sopravvissuti del suo primo 
governo centrista del 1976. 

Questo rimpasto — indub­
biamente più importante del 
precedente, se si tiene conto. 
per esmpio. che AbrU Mar­
torell era considerato Verni-

^ nenza grigia di Suarez. se 
non il suo *alter ego » — è 
stato accolto non senza iro­
nia dalla slampa madrileno e 
da una opinione pubblica 
sempre più indifferente alla 
vita politica, dopo le delusio­
ni ài quattro anni di « tran­
sizione democratica ». •' E 
questo, a nostro avvino, è i! 
fallimento di fondo della ge­
stione centrista, più grave di 
quello economico. ; ma che 
aggiunto ad esso pr.'rebbe 
costare caro alla Spagna 
postfranchista 

Le ragioni di eia? L'ascesa 
al ragno di vice primo mi­
nistro e d\ ministro dell'eco­
nomia di Calvo Sotelo (fin 
qui incaricato delle relazioni 
con l'Europa comunitaria). 

' del socialdemocratico Fer 
nandez Ordonez alla Giustizia 
(preparerà la legge sul divor­
zio), di Martin Villa (che fu 

. in passato ministro dell'In­
terno e pupillo del * mori-
miento» franchista) atta dé-

'-. stione delle autonomie regio-
' nali. di PerezUorca agli E-
. steri. hanno fatto capire su­
bito che Suarez non si era 
preoccupato, attraverso que 
sto rimpasto, di affrontate la 
crisi del paese, ma di risol­
vere quella che da mesi dila­
nia l'UCD (Unione del Centro 
Democratico), I partito di 
governo da.lui stesso fondalo 
con la saldatura di una deci­

na di gruppi politici di vario 
•segno, 'dai socialdemocratici 
ai liberali passando per fran­
ge democristiane. ' 

Questa, nella sensibilità po­
litica del primo, ministro, era 
la cosa più urgente da fare • 
prima della ripresa parla-. 
mentore che sarà tempestosa, 
prima del congresso dell'UCD 
che non lo sarà di meno, e 
prima che potesse profilarsi 
ano ' possibile, anche se'' im­
probabile, intesa tra socialisti 
e comunisti sulla base di 
comuni • rivendicazioni eco­
nomiche e sociali. In altre 
parole U ritorno al governo 
dei € baroni» dell'UCD. rap­
presentanti tutte le correnti 
del partito, eccettuata quella 
liberale. ; è stata ;- in primo ' 
luogo una operazione interna. 
extra-parlamentare, di.quelle. 
in cui la DC italiana fu 
maestra quando aveva il mo-.. 
nopólio politico del potere. '• ' 

La seconda cosa urgente 
che Suarez doveva fare e che 
ha fatto immediatamente do­
po, proprio per ritrovare — 
anche se di misura — quella 
maggioranza - • parlamentare 
che rUCD aveva perso cam-
mm facendo, è stata un patto 
col gruppo Convergenza e 13-
nione. vincitore delle elezioni-
regionali in Catalogna, un 
partito nazionalista-borghese 
che con i suoi nove deputati 
assicura ormai.a Suarez,un 
voto dì maggioranza alla 
Camera senza dover ricorrere 
(e pagare il prezzo relativo) 
alla destra di Fràgalribkrne 

La . terza operazione, . ts 
corso, è di ottenere i voti del 

Partito Nazionalista Basco 
(PNV). anch'esso vincitore 
delle elezioni regionali, che 
ieri ha deciso di cessare U 
boicottaggio delle Cortes, da 
dove. era volontariamente as-~ 
sente da. nove: mesi: :U che 
permetterebbe al governo di 
affrontare con una certa si­
curezza qualsiasi insidia par­
lamentare. r:'-- -• '•'' T-: -.-• 
:: Ecco la trama politica,del 
rimpasto, che. fl; PCS >e fl 
PSOE hanno 'immediatamente: 
denunciato, ''ravvisandovi' fl 
tentativo di spacciare un'ope­
razione di riassestamento del 
partito di governo come un 
cambiamento di interesse na­
zionale per meglio affrontate 
la crisi economica e sociale. 
Ma. afferma appunto una di­
chiarazione dei Comitato ese­
cutivo del PCE. può. Calvo 
Sotelo " far mèglio del suo 
predecessore AbrU MartoreU? 
E' nàti è forse vero che te 
concessioni fatte ' dà Suarez 
per ottenere Vapvoogio par­
lamentare dei nazionalisti ca­
talani e baschi andrà a dan­
no di Oltre nazionalità, degli 
andalusi. ' dei getiziam. cioè 
dei lavoratori ideile regioni 
più povere, meno strutturate, 
dove U tasso di disoccupa­
zione è ormai del 25 per cen-. 
to e dove 3 governo promet­
te da anni una pioggia di in­
vestimenti dhe nessuno ha 
mai visto? -r-•-... -r- ir •"•--
-fi próUemm — la scriveva 

anche 3 quotidiano socialista 
«E! Pais» — non i[di uomi­
ni ma dì programmi è i 
nuovo governo,- che .dlitderù 
la fiducia alle Cortes U 16 

I giornalisti polacchi 
chiedono sindacati autonomi 

C R A C O V I A — Dopo ftf-operar ' ••»» categorie di lavorato­
ri, anche i giornalisti e gli scrittori polacchi si pronunciano 
per la creazione di sindacati autogestiti. Una richiesta di «al 
genere è contenuta in una lettera del giornalisti tU Cracovia 
pubblicata oggi sulla stampa locale. 

I giornalisti scrivono che *VUJflcio di controllo detta 
stampa, delle pubblicazioni e degli spettacoli continua a de­
formare le informazioni» servendo gli interessi particolari 
di gruppi di potere regionale. La aola garanti* — scrivono — 
è di rendere i mass media Indipendenti dalle pressioni esteme 
dèi diversi centri di potere e deiramroinlstraslone, effettuate 

er «Aetzo della censura. Nel giorni scorsi si erano riunite 
Associazioni dei giornalisti di Varsavia e di BUljstok, che 

«•evano affrontato gli stessi problemi Comune è la richie­
sta di una assemblea plenaria dell'associazione nel tempo più 
breve possibile e al massimo entro la fine di ottobre. Ancne, 
l'Unione degli scrittori in una dlchiarasione si è pronunciata 
per una -m circolazione senza ostacoli deUtnformatone % e per 

TellmìnasJone del * divieti che colpiscono alcune ornerà let­
terarie*. 

Le condizioni di salute di Edward Glerek — nel frattempo 
— sono « sensibilmente migliorate ». Lo afferma un dispaccio 
dell'agenzia polacca *Pap*. che definisce • itditsfmosmf > 
lo stato di salute dell'ex premier polacco. 

settembre, rum ha da propor­
re al paese malato che le 
vecchie posizioni, i rimedi 
stantii che hanno già provato 
la loro totale inefficacia sa 
non sorretti da un vasto con­
senso popolare: 
' Purtroppo la sinistra non è 
affatto in grado di proporsi 
come alternativa , al potere 
déWUCD. non solo per ragio­
ni aritmetiche ma soprattutto 
a càusa détte sue divisioni, 
Ancora A PCE, che ha lancia­
to un .appello alla lotta con­
tro una politica governativa 
che disarma la democrazia e 
la espone, ai peggiori rischi 
nel momento in cui l'estrema 
destra fascista si fa sempre 
più aggressiva, rilevava che 
tra gli equilibrismi di Suarez 
e l'immobilismo del PSOE la 
Spagna ha perduto due anni 
preziosi per fl rafforzamento 
democratico della società e 
per U risanamento economi* 
co: di qui un pressante ap­
pello ai socialisti per iniziati' 
ve comuni capaci dì'mobili-. 
tare le mosse e m un quadro 
strettamente costituzionale >. '< 

Cerio, i PSOE dì Feiive 
Gonzales non è tordo: ma 
esso pensa (rifacendosi atte 
decisioni * dei proprio con­
gresso straordinario di un a* 
no) che prima o poi Sua­
rez sarà' metto t i crisi, che 
elezioni legislative tono inevi-
labili a termine e m ogni cè­
to prima del 1983, e che in 
omette cuntfiiosi fl PSOE — 
avendo evitato di compro­
mettersi a destra m a sinistra 
— può conquistare la mag­
gioranza, 

Ammesso che questo calco-
Io sia etatto (ma Smarez giti-
ra che tt nuovo governo ast­
rerà fmo atta regolare ten­
denza elettorale) esso co­
stringe 9 PSOE m non muo­
versi te non tal piano par­
lamentare e parattsxm tutta te 
sinistra politica e smdacolt. 
A vantaggio di dà? A neotro 
avvito di tutte le forte che 
stanno a destra dì Snarex, 
per le quali ogni segno dì 
indebolimento detta democra­
zia rappresenta 
spazio dì 
col tuo rimpasto, ha certa­
mente rinsaldato TVCD. Ma 
ha ugnaimente rnonciato te 
passione democratica deott 
anni del Patto detta Moncìoa, 
quel contento che i eanot-
rione per superar* la critiT 

Augusto FautsM 

Té aUdWàri (39%) ii avversari 

nonsè piuSiiv 
.•• ' . . » ; 

Il presidente : penalizzato ' dal ' suo rifiuto ; di confrontarsi anche con Anderson . -. Generale clima di incer­
tezza - Reagan purità sull'ondata di conservatorismo - Le caratteristiche della « nuova destra » americana 

.•:.V.V: "t; '."•.•-. , '•• t i - • , . - \ * 

Dal nostro inviato 
NEW YORK - n 21 settem­
bre il ' pubblico televisivo • a-
inerica no : assisterà a uno 
spettacolo • senza precedenti: 
una sedia vuota e due anta­
gonisti: Reagan e Anderson. 
La sedia vuota sarà ' quella 
dove avrebbe dovuto sedére 
Carter, se non avesse rifiu­
tato ii confronto a tre orga­
nizzato dalla Lega delle don­
ne ' elettrici. ' L'America poli­
tica non parla d'altro. Là se­
dia vuota, a parere degli os­
servatori, simboleggerà il più 
serio errore compiuto dal pre­
sidente in questa campagna 
elettorale. I motivi sono tan­
ti. ma si riassumono sempli­
cemente . nel conflitto tra lo 
spirito agonistico proprio de­
gli americani e i calcoli stu­
diati a tavolino dai consiglieri 
di Carter, la famosa « banda 
dei georgiani ». E tuttavia. 
nel 'seguire ì commenti dei 
giornali -, e . fiutando l'umore 
della • gente, sembra proprio 
ebe. la scelta di non confron­
tarsi anche con Anderson 'ab-' 
bia messo in cattiva luce il 
presidente. ":_':..'• ;. .. ..'v.-L' 

Se è vero, come ha detto 
Carter.. che Anderson non è • 
un interlocutore valido per­
chè sarebbe una « tnren?tone 
della • stampa ». ; quale'• occa­
sione migliore di un dibattito 
a tre per dimostra re. la scar­
sa consistenza di una candì- » 
datura che in realtà ha UP 
certo potere di attra/iont. 
proprio sull'elettorato demo-' 
craticò? Quanto al pùbblico.' 
si capisce che avrebbe pre­
ferito giudicare di persona 
la validità della candidatura 
Anderson piuttosto che accet­

tare a ' scatola chiusa il giu­
dizio sommàrio , dì un presi­
dente che rrion è affatto al 
di sopra delle parti. In real-. 
tà proprio • il rifiuto del pre­
sidente finisce per accredita­
re vÀrìdefson. • sia pure per 
un. giorno, come' l'unica1, al­
ternativa a Reagan. ,": :; li. 

Chi è Anderson? • 
L'episodio': è 'significativo 

ma non definitivo. Alla gior-: 

nata del voto (il 4 ; novem­
bre) mancano ancora 50 gior-' 
ni. E il clima elettorale cam-
bierà. àncora chissà quante 
volte. Ciò che invece non mu-, 
terà è il clima di incertezza 
generale sull'esito del con­
frontò. Uria incertezza che 1 
sondaggi riflettono puntual­
mente (Carter e Reagan so­
no dati alla pari con. il 39 
per cento dei • consensi con­
tro il 15 per cento ad' An­
derson) e J che ' sj accrésce 
per effetto del sistema elet­
torale di secondo grado. >I 
due principali antagonisti non 
debbono tanto conquistare fa. 
maggioranza degli elettori.-
ma piuttosto contendersi - il 
primato nei. 50 Stati in : cui, 
si suddivide l'America. Chi 
arriva ; primo in : uno Stato, 
anche per^ un isolo voto, ne 
conquista tutti i « grandi = e-
léttòrj ». Può vincere/quindi 
perfino fl ' candidato .che : ha: 
avuto in totale meno voti ma 
è riuscito a prevalere, negh 
stati che posseggono il mag­
gior nùmero di grandi elet­
tori, , fino a raggiùngere là 
quota-chiave di 270. cioè/ la 
maggioranza • più uno. Per fa­
re un esempio, non conta tan-

! i . r,\ \ i 

to vincere nel •. Delaware, nel 
Vermont, nel : Nevàda'. 'nel 
' Nòrd è nel Sud Dakota, dóve 
; si \ assegnano tre V . duàttru 
\ grandi elettori, ma in Cali­
fornia - (45).i nello Stato : di 

' New ; York ',(41), nel Texas 
1(26). • In Pennsylvania (27). • 
nell'Ohio (25). nel-Michigan 
(2i). - • • \ - v : \ • • ; : v; 

; ;Se ci si attiene ai :dati di 
fondo. ' i "•> fattori che hanno 
i determinato x'o possono tleter- ' 
minare'; i 'principali < sposta-
: meriti ' rispètto al \ voto del 
'76 sono sostanzialmente quat­
tro. due favorevoli a Carter/ 
due a Reagan. ; A vantaggio 
del presidente in carica gio­
ca il timore indotto dagli o-
rientanienti di Reagan in pu-
litica estera e in campo so­
ciale. Una . diplomazia speri­
colata- e i imperiale, conte 
quella prospettata da Reagan. 
appare - pericolosa a: quanti 
ritengono '• che il braccio, ni 

| ferro t con -TaUrà superpotèn- ^ 
!zà non può prescìndere dal ' 
rischi di un confronto nuclea­
re. Inoltre la polemica esa-

;sperata contro l'assistenziàli-
;srno. e gli eccéssi. della ini-v 
dativa statale." ' se tocca le' 
corde • preferite : dalla classe 
media - .(nella., quale -bisogna 
comprèndere gli operai), vit­
tima di un forte carico-fi­
scale.- profila una \ minaccia 
per quanti (e sono molti) be­
neficiano—dei vantaggi dello 
stato assistenziale. - .-,,.:* 
" L'altro fattore ; che " agisce 

a favore' di Carter' è l'età 
avanzata del candidato repub­
blicano (69 anni) che lo ha 
indotto a impegnarsi alle di­
missioni -nel caso in cui a-
vesse un cedimento. L*Ameri-

c . politica non è una geron­
tocrazia e i a riprova' la.-si 
è avuta nelle elezioni prima­
rie per le due carriere a New 
York che. hanno visto battuto 
il senatore Jacob' Javìtz. _, un 
repubblicano liberal di ,76 an­
ni. cèrtamente il più "autore­
vole membro del Senato, con 
una ' carriera : politica presti­
giosa, di quasi mezzo secolo. 
Gli elettori repubblicani gli 
hanno preferito un candidato 
conservatore mediocre • e di-
séusso come Alfonse Ternato. 

; Spinta a destra 
• . • / • ; : . • • ' • • - . • • • - • . • • « , • ; • • • • - , 

! Questo cambiaménto politi­
co nella rappresentanza : re­
pubblicana di New York, do­
ve era prevalente l'influenza 
< liberal » di Nelson Rocke-
feller, è il sintomo del prin- : 
cipale fattore su cui punta 
Reagan: l'ondata di conser­
vatorismo. la spinta a destra 
che.- monta dal fondò della 
società americana. Si. tratta 
di : un coacervo di tendenze. 
di gruppi •• e di - programmi 
alimentati da motivazioni pre-

: valentemente morali • e ideo­
logiche che ' esprimono uria" 
controspinta di massa—ai 
grandi cambiamenti avvenuti 
nel campo del costume, del-

: la psicologia ' comune e dei 
comportamenti. sociali. . In 
questo coacèrvo di fòrze spic­
cano i gruppi di diresa della 
famiglia sorti come reazione 
alla liberalizzazione dei com­
portamenti - sessuali, allo svi­
luppo ; dei "- moviménti femmi­
nisti. ' al - riconoscimento .dei 
diritti degli omosessuali. La 
vecchia ' inorale oggi ha - la 
funzione che 30 anni fa ebbe 

il ' vecchio anticomunismo. 
Nell'ondata della nuova de­
stra : confluiscono poi ' movi­
menti che sì richiamano alle 
sollecitazioni : più tradizional­
mente conservatrici: ' i citta­
dini che sono contro lo stato 
assistenziale, contro la cre­
scita del potere di intervento 
del governo centrale, contro 
le tasse e per la libertà as­
soluta dell'iniziativa privata. 
nonché per ' a riaffermazione. 
della > supremazia " americana 
nel mondo. • •-

C'è un'altra peculiarità m 
questa « nuova destra » degli ' 
anni 80 rispetto a quella de­
gù' anni 50 e 60: allora i l , 
nemico principale era ester­
no. era il comunismo inter- ; 
nazionale che aveva : la sua 
centrale nell'URSS e di lì si 
infiltrava negli • Stati Uniti; < 
oggi, il nemico principale è ; 
interno e ha connotati. più 
morali e psicologici che poli­
tici. La libertà dai tabù ses- ' 
suali. provoca " oggi più rea-. 
zione di.quanta ne provocasi 
se. : all'epoca del maccarti­
smo. l'odio per il comuni­
smo: aborto, omosessualità, -
indipendenza • della- donna.. 
fanno più paura di-Breznev.-. 
• L'ultimo fattóre che favori-^ 
sce. Reagan è la deludente 
e contraddittoria gestione di • 
Carter che ha fatto perdere, 
fidùcia • in chi quattro anni.» 
fa pensava al presidente ] 

.« nuovo* come un fattore de­
cisivo di cambiamento nel si- • 
sterna politico americano, un : 
presidente che ha invece a- . 

aperto un varco alla legitti­
mazione della nuova .destra. 

Aniello Coppola 

Processo alla democrazia in Corea del Sud 

Estorte con la tortura 
le accuse a Kim Dae Jung 
Gli imputati Costretti con la violenza a false dichiara­
zioni, ora ritrattate -. Manifestazioni in favore del leader 
SEUL — Si è concluso ieri 
fi dibattimento al. processo 
farsa, completamente pre­
fabbricato dalla dittatura mi­
litare sudcoreana, contro il 
leader dell'opposizióne, de­
mocratica; -- Kim Dae Jung. 
Quest'ultimo, in un appello 
finale, ha respinto tutte te 
accuse rivoltegli é ha nuo­
vamente denunciato l'illegà-

doloroso essere, stato, come 
mi è accaduto, costretto a 
partecipare a un complotto 
diretto a Uccidere un uòmo 
politico (Kim Dae Jung).fa­
cendo false dichiarazioni in 
un processo legale ». Diversi 
altri imputati hanno detto di 
essere stati costretti con la 
violenza a firmare accuse 
false. T r a questi è fl prof. 

lità del processo. Se il tribù*--̂  Lee Mun Yong dell'Umversi-
/Oale lo riconoscerà « colpe- tà di Corea che. sempre se­

condo i diplomatici presenti 

TOKIO -
in pmrmmnèntm cwitr» H 
razione él Kim Dae Jung 

vole » Kim Dae Jung rischia 
la morte. - ..- -

Diplomatici presenti oell* 
aula dove si svolge il pro­
cesse hanno riferito ieri che 
alcuni imputati hanno dichia­
rato di essere stati; costretti 
con la tortura a fare dichia­
razioni -- false contro Kim 
Dae Jung. 

Kim Chong Wan. ex oól-
Iaboratore del leader della 

•f .opposizione,̂ - ha {detto: « So-
no sto to percosso e gli m-

~ quirenti " mi hanno costretto - sud-coreana è accusato ctì di-
a. dichiarare di aver tentato versi reati: da quello di aver 

S dì provocare aghazioaì su fondato a Tokio nel 1973 fl 
v richiesta di Kim Dna Jung ». . « Congresso nasjonmlé per la 
'?, -Secando te stesse fonti, restaunzfooe dcDa democnK 

Lee Haè Chan. unolhiden- ' n f » (un'érgaàizzazìeoe che 

: nel 1978 e sovversiva ») a-
quello di aver invitato nel 

I maggio scorso la popoiazio-
; ne sudcoreana a ribellarsi 
: al regime di Seul, con Ì*in-
r tento di abbatterlo. E* un 
\ ampio ventaglio di accuse 

che ricoprono tutto l'arco 
deU'attività politica di Kim 

> Dae Jung e che proprio que-
. sta attività politica pone in 
) discussione, ma non con gii -
: strumenti della dialettica, 

n àula ha detto che tutte le V 0 6 0 » c°° ** onici strumen-
dtehiarazionrda lui fatte era­
no prive di valore pecche 
« estorte con la forza ». ' 

Secondo gli altri imputati. 
tutte le accuse rivolte al pro­
cesso sono • state fabbricate 
di sana pianta perché gli ac­
cusatori sono incapaci di for-. 
iure prove concrete che per­
mettano di condannare Kim 

<Daé Junfr . . ." ~=L>. 
-• D leader dell'opposizione 

te di 27 anni, ha detto: « 'ET la Corte suprema ha definito 

] ti che il potere sud-coreano 
: (sia sotto' Park che ora sot-
: to Choh) sa usare: quefii 
: deda repressione. 
;' Al termine del dibettì-

mento di ieri in aula vi è sta-
• ta una vera e propria mai& 
. festazione a favore di Kim 

Dae Jung. Tutti gli imputati 
e i loro parenti presenti in 
aula- hanno intonato l'inno 
del movimento americano 
per la difesa dei diritti dei-
l'uomo, cWe shall overoome». 
inno, che è diventato un can­
to tradizionale anche in Co­
rea nel movimento per la re-
stourazione della democrazia 
contro la dittatura nàutara. 

/ 

N e ^ 

Conferenza a Parigi per la Namibia 
Un messaggio di Berlinguer al presidente della SWATO Sam a - Presenti Germania, Svena e G. Bretagna 

PARIGI — Alla vigilia del­
la discussione all'ONU delia 
questione della Namibia si è 
tenuto a Parigi da giovedì 
a sabato, presso la sede del-

-rimesco, una conferenza in­
ternazionale di solidarksa.con 
la lotta per l'ìudìpeodensa' del 
popolo namibiano. Organizza­
to direttamente dalla SWAPO 
(Organizsazione popolare del-
l'Africa di sud-ovest, uffi­
ciale denominazione detta Na­
mìbia ' «otto l'occupazione 
Sudafricana) e con i'appog-
gK> di vane <rjaairfti<wu m-
ternazionali la. conferenza. ha 
risto una forte 

;ne di forze 
" ropee ed 

L'iniziativa costituisce uno 
•forzo di inahttlatiojie dal-
l'opinione pobboca dH cinque 

RFT;Gran 
• USA) che negli ultimi due 
anni hsrtno svolto una funzio-
M (fi contatto Ira VONU • 

il governo- sudafricano, e a 
favore del piano ddl'OrJU 
per l'indipendenza della Na-

Di parnVatoy jnterease hi 
partecipazione tedesca, svede­
se e britannica, mentre qual­
che squilibrio .si è notato nel-
te presenza ai atei paesi ee-
cìdenta^ a frante di una buo-

dsi paelSSSSL ^ 
U uiesideute della SWAPO 

Sam.Nujoms è stala cssaun-
que. ricevuto dal masjstro de­
gli Sstori rrancese 
Poncet, e ha ricevuto 
rari .ast iast i * 
tra cut uno * d s« 

del Pmllto 

la acetone .essisi CSJS ha raa-
. stiJLSJtoH il PCI, ben riessa 
' una ' «otta ' di 'linersrisne della 
Namibia eoa'le sue recenti 

initiattve di solidarietà e da 
ultimo con l'invio, attrai 
fl Hwnsìsto unitario di 
darietà, di una nave di aiuti 
in \frica australe. 

Per l'Italia erano prumU 

dj'sobjaariftà eoa l'Africa 
australe. Savia Boba definì 
Federazione unitaria ;OGQ«-
CtSL-UlL, Enrica Dodi del 
Mohsv. Andrea Camaosi del-
la Lega dete umpeiatire e 
fl professor Gianpaolo Calchi 
" - -'* — - —-
rmvan, 
che ha 
sui 

la Mimftis si 
Ed ecco 1 testo deus let 

tara m Bsrlriguer al 
SWAPO, 

^Ncrjbmi. '""'""• 

confermarle 3 pieno appoggia 
dei comunisti italiani aùa lot­
ta dd popolo della Nsrréhire 
della flTg»"«*»fl^tYf- da tei di­
retta per il 

la li-
dei 

in cui 
ra oggi si 
di tutte te decisioni m 

Nazioni Unito. 
«Questi 

è 
ta seanaristà a la 

che fl Partito 

tema sudafricana 
segue oggi sul territorio" del­
la Namibia. fl raggiungiBBBO-
to deDa indipendenza del 
se, la éetvtuim* di 
ni « skurena che 
scano a tutti i paesi liberati 

obiettivi di 

to per Hnsapendeaaa degli al­
tri papali dell'Africa australe 
a con rappaggto che 
• ^ oppa si 

'nesssMle di souosjristà ooh H 
pepato deQa rtaosbia, vogbo 

tà' di sviluppo 
H 
temdmémr 
le del iiisismirts operaio, Es-
si lo sono certamente per i 
comunisti taheni. attenti di­
fensori deA'aototMrnta inter­

no per rmdtoendenza o che 

« la 
te torio, 

- _̂— m .sefJda-
rtetà e rimptgno ad essere 
alsestro nenie neHa sastra 
tette, che sari certamente 
Ttttorioss, larico BerUnpseiK 
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